
LETTERE E OPINIONI 

L'euforia della fusione 
e la realtà 

, della ricerca in Italia 

VrWINMlKilARITY.. 

I l clamore gtoma-
llstico suscitato 
attorno «|U 
esperimenti che 

tutto il mondo avrebbero 
realizzato la fusione nuclea­
re fredda «a toccando tutta 
la gamma dei giudizi e delle 
esagerazioni possibili, dal­
l'ottimismo precipitoso ( In­
genuo di chi parla di immi­
nenti realizzazioni di fonti di 
energia Illimitate • costi 
prossimi allo zero, al pessi­
mismo tragico di chi vede 
scaturire, dalle eventuali fu­
ture utilizzazioni della fusio­
ne fredda, problemi di in­
quinamento termico di «di­
mensioni catastrofiche.. 

In questa corta stravagan­
te II massimo delle sperico-
Utezza l'ha raggiunta il par­
tito socialista II quale In un 
comunicato della direzione 
è giunto t rivendicare • sé 
stesso il merito della rilucila 
dell'esperimento di Frasca­
ti, attribuendolo alle •ricon­
versione 0) dell'Enea vene 
le fusione, e «Ile •direttive 
programmatiche Impartite 
dal ministro per la Ricerca 
Roberti e attuate dal presi­
dente dell'Enea Colombo». 
Slamo u ridicolo, Fortuna­
tamente più ieri e meditati 
sono apparsi I commenti 
degli scienziati più autore­
voli, come |l prof- Salvlnl 
che ha parlalo In termini di 
ampliamento e di riuniiica-
alone delle conoscenze e di 
complessivo avanzamento 
culturale favorito dalle (co­
perte sulla fusione nucleare 
fredda. 

l a tradizione della fisica 
Italiana c'entra quindi ben 
poco con gli autoelogl so­
cialisti, mentre l'esistenza di 
punti di eccellenza della ri­
cerca italiana come Frasca­
ti, Genova o Bologna non 
devono confondere e far 
perdere di vista la realtà 
comoleaalva del nostro pae­
se In questo campo L'Insie­
me della ricerca è ben di­
verso e non bisogna lasciar­
si ingannare dal polverone 
di questi giorni- Nonostante 
Frascati, hi situazione italia­
na della politica per la ricer­
ca continua a essere nel 
complesso caotica sul pla­
no dell'orientamento e del­
l'organizzazione e arretrata 
sul plano della qualità dei ri­
sultali raggiunti. A modifi­
care questo stato di cose 
non * servito l'aumento ne-
gli ultimi anni della spesa 
pubblica per la ricerca (ma 
nell'88 c'è stato un torte ral­
lentamento), ne la promes­
sa istituitone del ministero 
unico Università Ricerca, a 
cui al ala andando con esa­
sperante lentezza 

Cinque anni la il presi­
dente del Consiglio sociali­
sta commissionò un rappor­
to sulla siuazlone e le pro­
spettive della ricerca scien­
tifica e tecnologica in Italia 
Il cosiddetto Rapporto Dfld-
da Indico tra le soluzioni da 
prendere per colmare il for­
te divario con i paesi pia 
avanzati, quella dell'aumen­
to della spesa per la ricerca 
per consentire il recupero in 
cinque anni Di questa pro­
posta, come di molte altre 
del Rapporto, non se ne è 
fatto nulla. La spesa per la 

ricerca è bloccata sull' 1,4% 
del prodotto lordo, che è la 
metà, del M i o dei paesi 
fwstrl concorrenti, il nume­
ro del ricercatori e del lau­
reati, in assoluto e rispetto 
alla popolazione, e netta 
mente inferiore a quello de 
gl| altri paesi e alle necessità 
nazionali, nei settori di ri­
cerca a più alto sviluppo 
tecnologico non slamo tra i 
primi, nel numero di brevet­
ti «lame tra gli ultimi, come 
efficienza il nostro sistema 
di ricerca (le tre reti univer­
sità, enti pubblici, settore 
privato) lascia molto a desi 
derare 

Nel settore pubblico I Ita­
lia è il paese che dopo la 
Francia spende percentual 
mente di più Ma al contra­
rio di quanto possa sembra­
re questo non è un pregio 
ma un difetto poiché slgmfi 
ea che 11 settore privato In­
veste troppo poco In ricerca 
e sviluppo e per di più inve­
ste con un andamento de­
crescente, cioà sempre di 
meno, mentre i grandi enti 
nazionali di ricerca sono la­
sciati In balla di se stessi con 
la conseguenza che funzio­
nano male o sono In grave 
crisi 

I l .sistema ricer­
ca. è oggi tutt'al-
tro che dinami­
co E bloccato 

• — a Basti vedere l'E­
nea, a) quale sono stati dati 
dal governo i finanziamenti 
ordinari (700 miliardo per il 
1989 solo la settimana scor­
sa, con sei mesi di ritardo, e 
solo In virtù del battage 
pWbbllcitar|o accesosi attor­
no alla fusione fredda di 
Frascati! Nel contempo lo 
stesso Enea continua ad 
avere, eccetto il presidente, 
il vertice dirigenziale In pro­
rogano perché I Contrasti 
nella maggioranza di gover­
no bloccano il rinnovo del 
consiglio di amministrazio­
ne scaduto da quasi due an 
ni 

Il Cnr, pur essendo l'uni­
co ente di ricerca, con 
riniti, in cui si realizza l'au 
togovemo della comunità 
scientifica, attende da anni 
il riordino che gli consenta 
di essere più efficiente nel 
coordinare i programmi di 
ricerca finalizzata e attrez­
zato per assolvere a funzioni 
di consulenza, ricerca e gè 
slione dei grandi progetti 
nazionali, sfuggendo ai sof­
focanti vincoli burocratici e 
della lottizzazione 

L'AsI, l'agenzia spaziale, 
Istituita otto mesi fa non rie­
sce ancora a darsi tutte le 
regolamentazioni previste e 
a nominare il comitato 
scientifico e 11 comitato tec­
nologico, strumenti essen 
alali per li suo funzionamen­
to 

L'elenco potrebbe conti­
nuare con altri enti (come 
gli osservatori astronomici e 
altri) che attengono da anni 
di essere messi nelle condi­
zioni di esplicare le loro po­
tenzialità Questa é la situa­
zione, ben diversa da quella 
dipinta da chi generalizza i 
successi sulla fusione 

* detta sezione ricerca 
scientifica 

dello direzione del Pei 

IN elle discussioni sulla nocività 
dei vari tipi di benzina, corrono spesso 
dati inesatti. Anche gli idrocarburi aromatici sono 
nocivi, ma il pericolo mag^ore è l'altro 

Comin 
sazi Caro direttore, da qualche lem 
pò avevo In animo di scrivere all' Uni­
tà per esprimere il mio punto di vista 
sulla benzina senza piombo, che si 
tende a presentare come peggiore 
ecologicamente, di quella con il 
piombo 

Ora I occasione mi viene data da 
un articolo riportato sull' Unita del 
21/4 nella pagina nservata allo «Spa 
zio Impresa., Intitolata «Senza piom­
bo vuol dire verde?. 

Testualmente nell'articolo si leg­
ge «/ter mantenere il numero di ot­
tani togliendo 0 4 a/lì di piombo, 
corrispondenti a 4 000 tonn/annue, 
le compagnie petrolifere sfanno au­
mentando, nelle benzine sema 
piombo, la percentuale di Idrocar­
buri ammalici dal 36» al 58 TX' 
Inoltre «per togliere 4000 
tonn/annue di piombo si mettereb 
aero in commercio circa 7milioni di 
tonnellate di aromatici'. 

a levare il piombo... 
È vero che la rimozione del piom­

bo pòrta all'aumento degli aromatici, 
ma non è esatta I entità riportata nel-
I articolo 

La benzina con 0 4 a / I l di piombo 
ha numero di ottano 97, mentre quel­
la senza piombo ha numero di ottano 
95 e nella sua composizione gli idro­
carburi aromatici non superano me­
diamente il 45% del volume 

Pertanto se la benzina con piom­
bo contiene mediamente il 36% di 
aromatici, togliendo il piombo gli 
aromatici si incrementano di 9 punti 
In percentuale del volume e non di 
22% voi , Come dai valori risultanti 
neli articolo citato, 

Per quanto riguarda la quantità di 
idrocarbun aromatici presenti in Ita­
lia nelle benzine, le valutazioni porta­
no ai seguenti dati 

- In Italia si consumano circa 16 
milioni di metri cubi di benzina al-
I anno Se contiene 0 4 g./lt di piom­

bo gli aromatici (al 36% voi ) am­
montano a 4 5 milioni di tonnellate 
Se non contiene piombo gli aromati­
ci (al 45% voi ) ammontano a 5,6 mi­
lioni di tonnellate 

Non si vuole qui dimostrare che 
1 1 milioni di tonnellate in più di aro­
matici sono un fatto accettabile e di 
poca nlevanza ecologica anzi, è no­
to che essi sono pencolosi e vanno 
contenuti al massimo però non si 
può trascurare il grande contributo 
alla salute del cittadini tutti che deri-
vadall'eliminazione del piombo, sul­
la cui tossicità non ci sono più dubbi 
ma solo certezze 

Una cosa é avere il piombo e gli 
aromatici contemporaneamente, al­
tra è togliere il piombo e incrementa­
re gli aromatici (che ci sono già) di 
una percentuale media di 9 punti % 
voi 

Certamente non è esatto definire 
la benzina senza piombo una benzi­

na «verde, o ecologica, perché la 
benzina è formata da componenti 
più o meno tossici 

La soluzione per avere scarichi più 
accettabili è senz'altro quella di ap­
plicare le marmitte catalitiche in ma­
niere diffusa, ciò consentirebbe d i 
abbattere gli inquinanti del 70 80% 

Tra l'altro occorre tenere presente 
che le marmitte catalitiche si posso­
no applicare solo e unicamente con 
benzine senza piombo, mentre la 
benzina senza piombo si può usare 
anche senza marmitte catalitiche, ba­
sta avere una macchina con richiesta 
ottanta 95 

A questo punto non si capisce per­
che Il nostra governo sia cosi in ntar-
do nel legiferare sull eliminazione 
graduale del piombo, come dispon­
gono le direttive Cee 

Antonio Cavaliere. Assessore 
ali Urbanistica e ambiente 

del Comune di San Giuliano M 
(Milano) 

«Non credo sia 
stato un buon 
servizio fatto 
ai bambini...» 

Bel Caro direttore, lavoro nel 
campo delle adozioni come 
assistente sociale di consulto­
rio Non credo sia stato un 
buon servizio quello (atto ai 
bambini in questi giorni dagli 
organi di stampa e dalla televi­
sione. Al bambini abbandona­
ti, mal-trattati, contesi, vendu­
ti, comprati Al bambini non 
amati 

Si è voluto «cavalcare* un 
sentimento molto diffuso, 
molto popolare, genuino, cer­
io, esondale Ma forse anche 
ignaro e perciò stesso limita­
to, ingannabile, strumentaliz­
zato 

Non si è detto abbastanza 
cosa sia il «mercato* Di bam­
bini appunto 11 mercato Ma­
dri che rinunciano, ($ non 
pennelliamoci di entrare -
benpensanti - nel dolorosi, 
complessi, poveri meandri di 
queste rinunce), Padri falsi 
che «riconoscono* e rispettive 
mogli, «Indignate* natural­
mente, che, oblatfve, perdo­
nano e accolgono contem­
poraneamente sborsano Fi­
nanziando i mediatori, forag­
giando i mercanti Contro 
questo «spaccio, mi sembra 
sia stata la pronuncia del Tri­
bunale di Torino a tutela dei 
minori, in qualsiasi parte del 
mondo dei minori non amati 
contro le speculazioni clande­
stine e contro i mercanti 

Non si è detto neppure ab­
bastanza cosa sia la legge 
Una legge non cerio deteno 
re, che consente l'adozione 
nel nostro e in altri Paesi ma 
pone alcune condizioni Non 
tanto a tutela di chi vorrebbe 
adottare, quanto a tutela di 
chi cerca genitori 

Tempi lunghi Forse buro­
craticamente troppo Ma la 
gemtorialità non presuppone 
un attesa? Indagini anche, e in 
certi casi giudizio di idoneità 
(che non si nchledono per 
avere un figlio naturale) Ma 
non si tratta di trovare una fa 
miglia adatta per un bambino 
che già esiste con tutti i suoi 
problemi, la sua sofferenza le 
sue esigenze particolari, la sua 
complessità7 

Modificare in parte la legge 

Migliorarla Determinare stru­
menti e formare capacità per 
un'azione preventiva che 
stronchi gli abusi ali origine 
Ma anche cambiare cultura e 
mentalità Uscire dall'egoi­
smo, dall'urgenza di riempire i 
propn vuoti Allora non po­
trebbe succedere a un genito­
re - neppure per «amore, o 
per «pietà. - di Impossessarsi 
•consapevolmente illegal­
mente. di un bambino Né di 
esporlo quindi, altrettanto 
«consapevolmente., al rischio 
legale di essere poi sottratto 
alla nuova famiglia acquisita 

Maria Luppl. Milano 

VANNINI 

Se prevalesse 
il disinteresse, 
cambieremmo 
il mondo... 

azpCaro direttotene II nostro 
impegno fosse* ne per il toma-
conto, né per il potere, né per 
il successo, se l'ambizione 
che cova sotto la nostra pelle 
fosse condensata In attività 
meno aride di quelle che ci 
sono abituali. 

Ho visto giocare dei bimbi, 
ho ascoltato suonare in un 
concerto dei giovani, ho visto 
che con SODO firme si può sal­
vare un campo, ho visto come 
sanno cambiare gli uomini E 
ogni volta in queste piccole 
occasioni non ho potuto fare 
a meno di pensare come po­
tremmo, tutti Insieme, e se io 
volessimo, cambiare questo 
mondo 

Monica Maaonl GrlgatU. 
Bre&so (Milano) 

LA CRIXI 

Mttttiff/ 

Perché 5 anni 
per i rimborsi 
da parte 
dello Stato? 

MB Spettabile redazione so 
no un lavoratore dipendente, 
che ogni anno assolve pun 
tualmente I obbligo della pro­
pria dichiarazione dei redditi 

mod 740 Ogni anno ho ere 
dito d'imposte Irpef dato che 
dal mio reddito imponibile 
detraggo gli onen deducibili 
(spese mediche, interessi pas­
sivi, assicurazione vita, ecc ) 
MI chiedo ora, il motivo per 
cui il relativo rimborso Irpef 
che ogni anno mi spetta da 
parte del ministero del Teso­
ro, mi venga liquidato sola 
mente dopo cinque anni Sia 
mo nel! era dell informatica 
dei computer e dell alta tec­
nologia, ma purtroppo in Italia 
(quinta o sesta potenza mon­
diale) probabilmente siamo 
ancora nell'era medioevale 

Lanno scorso (1988) nce 
vetti il giorno 30 gennaio il 
rimborso Irpef relativo al 
1983 quest'anno siamo già in 
aprile ma a tutt oggi il nmbor 
so relativo ali anno 1984 non 
è ancora avvenuto Lo Stato 
quando è creditore applica 
sui crediti un tasso d interesse 
di circa II 12%, quando invece 

il creditore è il cittadino lo 
Stato dà solamente I interesse 
legale cosi, oltre alla beffa 
del n lardo e della relativa sva­
lutazione, il cittadino viene 
denso da questo misero inte­
resse 

Per evitare questi ritardi, 
non si potrebbe detrarre II 
credito d imposta dalle impo­
ste versate dal datore di lavo­
ro per conto del lavoratore 
stesso7 Sarebbe così compli­
cato? Penso che con un pò di 
buona volontà ciò si potrebbe 
fare sempre che i nostn go­
vernanti lo vogliano lo ho la 
votato alcuni anni in Germa 
ma e quando avevo credito 
d imposte, già due mesi dopo 
aver presentato la dichiarazio­
ne dei redditi ricevevo il relati 
vo nmborso! Non pretendo la 
stessa celentà in Italia, ma al 
meno un po' più di serietà da 
parte dello Stato, questo si 

R, F. Trento 

Eccesso di 
specializzazione 
e ordine: minacce 
per lo sport 

sazaCara Unità, nella intervi­
sta ali ex campionessa di pal­
lacanestro Mabel Bocchi e e-
rano due argomenti che mi 
hanno interessato l lpnmolà 
dove essa diceva che sono 
dure le eredità di una camera 
sportiva lo penso che questo 
derivi dal fatto che lo sport di 
oggi comporta una specializ­
zazione talmente forte che 
quasi emargina lo sportivo 
dalla società 

Il secondo argomento è 
stato quello dell «ordine, nel­
la pratica sportiva. In questo 

CHE TEMPO FA 

mm 
VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA* dopo l'azione della depressione che ha 
causato annuvolamenti e piogge su tutte le regioni italiane la 
situazione meteorologica rimane essenzialmente caratteriz­
zata da una marcata instabilità delle masse d aria in circola­
zione L instabilità è dovuta ad une discesa di aria fredda 
dalle regioni continentali verso quelle mediterranee e dal 
contrasto di questa con I aria più calda e più umida circolan 
te nei bassi strati atmosferici Tuttavia anche questo proces­
so di instabilità sembro essere destinato ad attenuarsi lenta 
mente 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia adriatica e ionica compre­
so il relativo tratto della dorsale appenninica e sulle regioni 
meridionali, annuvolamenti irregolari spesso accentuati ed 
associati a precipitazioni intermittenti localmente a carattere 
temporalesco Sulle regioni settentrionali e lungo la fascia 
tirrenica compresa la Sardegna condizioni di variabilità carat 
terlzzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI , deboli o moderati di direzione variabile 
M A R I : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 

mari 
D O M A N I : sulle regioni settentrionali e su quelle centrali tirreni­

che nuvolosità Irregolarmente distribuita alternata a schiari­
te anche ampie e persistenti Sulle altre regioni italiane tem 
pò variabile ma con maggiore attività nuvolosa e minore 
persistenza di schiarite Sono possibili addensamenti nuvo 
losi a carattere temporaneo associati a qualche piovasco 
specie in prossimità della dorsale appenninica 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ- il tempo pur rimanendo entro . 
limiti della variabilità fende a migliorare nel senso che I attivi 
tà nuvolosa sarà sempre meno frequente e le schiarite più 
ampie e più persistenti Sulle regioni meridionali si avranno 
formazioni nuvolose più persistenti con le possibilità di qual­
che piovasco o di qualche fenomeno temporalesco 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 4 18 L Aquila 
5 19 Roma Urbe 7 15 

11 16 Roma Fiumicino 7 15 
8 18 Campobasso 

J5 18 Bari 
4 17 Napoli 

5 19 
IO 12 

3 14 Potenza 
Genova 

Bologna 
Firenze 

11 2 0 S Maria Letica 11 17 

7 14 Reggio Calabria 10 15 
9 14 Messina 10 14 
9 14 Palermo 10 14 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 16 Catania 
6 13 Alghero 

IO 19 

6 15 
9 16 Cagliari 6 15 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 0 13 Londra 7 11 

Berlino 
15 26 Madrid 

3 10 Mosca 
7 17 

8 22 
Bruxelles 2 11 New York 
Copenaghen 

8 20 

Ginevra 
9 Parigi 5 13 

9 Stoccolma 9 11 
10 19 Varsavia 10 18 
10 19 Vienna 

12 l 'Unità 

Domenica 
30 aprile 1989 

mi ntrovo molto con l'intervi­
statore Folco Portinai), che ha 
manifestato le sue preoccupa­
zioni sull'ideologia deli'«ordi-
ne* nello sport di oggi Infatti 
spesso viene schiacciata la 
creatività e la fantasia a favore 
dell'ordine, che di solito dà 
più efficienza nel risultato. 
Questa tendenza, pero, Tende 
lo sport sempre più inumano 

Preciso che come ex gioca­
tore di pallacanestro sono sta­
to e sono un grande ammira­
tore della Bocchi. 

San Pancrazio (Firenze) 

«E non sappiamo 
dove andare 
perché non 
ci sono alloggi...» 

• « C a r a Unità, li prego di 
darmi ascolto, perche noi 
sfrattati siamo nella più gran­
de angoscia, alla fine del me­
se finisce la proroga e noi lutti 
non sappiamo dove andare, 
poiché non ci sono alloggi Se 
non intervenite voi'del Pei, 
nessuno se ne occupa II go­
verna se ne infischia 

Sarà necessario rifare la 
proroga almeno fino al prossi­
mo anno 

Slamo tutti stanchi di que­
sta De che da 40 anni ci oppri­
me Anche gli stessi inquilini 
democnstiam sono d'accordo 
con noi La Democrazia Cri­
stiana non fa che prendere in 
giro la popolazione, fra l'altro 
permettendo lo sfruttamento 
da parte dei proprietari, che 
aumentano gli affitti anche 
bloccati, tanto che alloggi per 

I quali si pagavano L 25 000 al 
mese circa 15 anni fa a forza 
di aumenti ora arrivano a cir­
ca U 6001000 

E ora di mettere freno a 
questa gente, che vuole arri­
vare agli affitti liberi per il solo 
loro poco pulito interesse 

La nostra unica speranza è 
II Partito Comunista, il solo 
che si occupa e si preoccupa 
dei meno fortunati, e vuole 
giustizia. 

Adele Coezsa. Torino 

Le responsabilità 
ocddentali 
per le vittorie 
di Hitler 

emvjCaro direttore, ho letto e 
apprezzato molto l'inserto su 
Hitler, la cui figura politica, 
morale e psicologica è stata 
ben delineata dagli storici e 
scrittori valentissimi che han­
no curato quelle pagine 

Ma persone la cui età, insie­
me a nutnte e meditate letture 
molteplici, purtroppo consen­
te di rivivere bene quel che 
accadde in quel penodo, si 
domandano ancora basta la 
natura cosiddetta demoniaca, 
la paranoia criminale di Hitler 
a spiegare quel che fu dal 
193.) al 1945? Non è da cre­
dere 

Hitler non aveva mai fatto 
mistero delle sue Intenzioni, 
la Francia, 1 Inghilterra, gli 
Usa fin dal 1933, non poteva­
no ignorare i campi di con-
cenlramento tedeschi Se 
qualcuno di questi Paesi aves­
se osservato con meno cecità 
e ottusità, più o meno volute, 
il primo raduno, almeno, di 
Norimberga non sarebbe sta­
to difficile divinare quel che 
poi accadde 

Ma Hitler ebbe la furbizia di 
incentrare tutta la sua propa­
ganda sull idra bolscevica, 
sull Urss un Paese che costi­
tuiva una grossa minaccia per 

I Paesi capitalistici. 1 quali al 
lasciarono I n e t t a » da»s ad-
nacce a senso unico di Hitler. 
Quando costui lioecuo» j a a o 
na smilitarizzata d e h * » » 
(1936), la Francia dtrfmwva 
dlccnto<livistoru,UC<MStflli 
d i tre. . 

L'Inghilterra e la Franda 
(vedi abbandono e tradfenen-
to della Cecoslovacchie a Mo­
naco nel 19J8) hanno sempre 
operato to modo de spinole 
HltleraEstcontrorUraa.se»»-

avrebbe attaccato la Potoeli 
se avesse temuto c b * t a dett­
ela andasse al di là cJql i t l v i e 
rinserrarsi nella linea Itlagàtiol 

Chi scrive (JefJdererebb» 
che (oste ricordalo anche 
quale fu la responaaHWrno; 
rale delle potenze w c M r M a l 
nel non aver fermato ruttar 
quando potevano farlo age­
volmente. Francia • tofNItar-
ra speravano saziarlo con 
l'Urss, ma sbagliarono! calco­
li 

Non imporla tanta saper*. 
credo, M Hitler encrlrnlnate, 
pano o no. Indaghino piutto­
sto gli storio) sulla sjesid» re­
sponsabilità e vil l i dada po­
tenze occidentali au c * * r * > 
avvenne Shirer, lo storico 
americano, scrive di aver con­
statato «molto marclunm In 
Inghilterra e Francia. 

Non turbare 
i risparmiatori 
e sconfiggere 
gli evasori 

• B C a r o direttore, dsttueiu 
muovere alcune obiezioni olla 
linea politica seguita In rea­
zione al risparmio. < 

Ho letto e sentito pW ve*» 
da esponenti dell'area Pei ohe 
i sottoscrittori di titoli di Stato 
sarebbero due volte M a n 
economicamente negative: 
una prima volta perche con I 
soldi IrodaU al Bsco compra­
no Boi, e una seconda per­
ché, su questi, percepiscono 
Interessi eertùa]». 

mica c fe iKOTtceanie l mer­
cato del risparmio n o n * altro 
che mfandrevanaHWrtn l i 

Una oculata e e m poetica 
richiederebbe, Invece, urta 
lotta senza ^iut iere ag i eva­
sori di mite le specie, e non 
1 accusare ì risparmiatori di in-

a capare che, se d sono colo­
ro che lucrano coni soldi evo-
si al fisco, è contro revstjeit* 
Ascale che bisogna cornbatle-

Auspico su questo proble­
ma una razionale e radiatila 
rinesslorwdieHMls4eMir< 
donare le suddette posizioni. 

l a d a n o fata»***, 
ScmUtXKmm 

«Conosco 
tre lingue 
e con una 
di queste... 

a » Signor direttore, sono un 
ragazzo algerino al 17 Miri , 
appassionato di music» teftt-
ra e di sport, ma anche dir i t ­
ture; inni» colletìonèsta d i 
francobolli Conosco tre lin­
gue 1 arabo, il francese * ( In­
glese e, con una di queste, 
vorrei corrispondere con dei 
miei coetanei nel vostro Pae­
se 

A s m a r i K a d B P B w M a k n i . 
AinZaouia 15401, W T 0 ( I 5 X 

(AlJwtO 

LOTTO 
17* ESTRAZIONE 
(29 aprile 1959) 

Bari 72 71 5 31 20 
Cagliari 62 43 73 76 51 
Firenzi 28 41 51 27 6 
Genova 68 40 67 62 47 
Milano 75 8 68 38 77 
Napoli 66 51 47 21 72 
Palermo 3 78 90 54 69 
Roma 3 47 17 41 40 
Torino 74 28 57 49 89 
Venezia 70 54 45 24 81 

Enalotto (colonna vincente) 

2 2 1 - 2 2 2 - 1 1 2 - 2 X X 

PREMI ENALOrTO 
al punti 12 L 100231000 
a punt 11 L 1755000 
al punti 10 L 150000 

• Nata*»» * l L O T T O » al­
l'atta « I l a icrlttureetotvi della 
giocata avvinti una «MejHa, 
uno sgorbia o une quetlivoglla 
«•meloni, la bollarla deve e» 
• n annullila in moda iMOlit-

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI MAGGIO 

inle ® 
iLOTTO 
da 20 anni 

PER IMPARARE A GIOCARE! 

• L i giocata i scrina dal M . 
evirar» con inchinimi ntra a 
dava estere csittaimnM lipar-
Mt l tinto rulli "m'trict" «ha 
mit i '•tight" • il giocate» ita 
il diritto di rifiutar! bonetti di 
giocete non conformi «t sue 
intendimento 

• Quiiora, por motivi vari, la 
nutrici di l l i giocete non vm-
g»no cormaniti alle coma*. 
tinti autorità In tempo utasy 
primi dill'ntraeiona, si lira». 
gono puntati non annui i * a * 
giocato» ha il diritto di Mee» 
rimborsata dilla Santina alee-
sata alla pnaintaiioM «atta 
boll ini /questo »« te le toh 
lette stano risulti» pevetatt, 
sia se vincenti! 

• L'Intendami di Finenti 
del luogo d«.<» contenne ut«-
elafi deirennutlimiiito tee 
deposizioni di un avvile, par 
8 giorni oonieeutlvi. M i patta 
di l l i Ricevitorie Imputata, 

!>!«»i!»l!lllU!l!n!lini>lWI«l!!!niUII!IWWnWllllllllllin««l«ll 
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